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Era in servizio a Roma 
Poliziotto arrestato 
per associazione mafiosa 
«Garantiva per un boss» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

Wm NAPOLI Un poliziotto è 
stato arrestato dai carabinieri 
con l'accusa di associazione 
mafiosa. Giuseppe Altomonte 
30 anni, attualmente in servi
zio alla questura di Roma, era 
affiliato al clan camorrista di 
Antonio Egizio (anch'egli fini
to in manette), che gestisce le 
attività illecite nelle zone di 
Acerra. Pomigliano D'Arco e 
Casalnuovo, in provincia di 
Napoli L'agente avrebbe fatto 
da autista, accompagnatore e 
«uomo di fiducia» del boss. 

Altomonte, 30 anni, cinque 
dei quali passati alla «Polpo-
sta» di Napoli, era attualmente 
in servizio al reparto «Celere» 
della capitale Da indiscrezioni 
si è saputo che il poliziotto 
avrebbe spesso accompagna
to il capoclan nei suoi sposta
menti. In alcune occasioni, 
quando incappavano nei posti 
di blocco, l'agente, mostrando 
il tesserino del ministero degli 
Interni, avrebbe «garantito» per 
il suo am ico camorrista. 

In manette è finito anche il 
braccio destro del boss, Do
menico lossa. 34 anni L'orga
nizzazione criminale che fa 
capo a Egizio, detto «o tede
sco», gestisce le attività illecite 

Dopo breve malattia è scomparso 

SHAflNOGRUSSU 
lo comunica con grande dolore, 
Paola Hocchi ai familian, agli amici 
e a quanti lo hanno conosciuto e sti
mato 

1 funerali avranno luogo mercole
dì 22 e m alle ore 11 presso II Cimi
tero Flaminio (Prima Porta), ingres
so pnncipa le 
Roma 21 luglio I DM! 

Filippo Battaglia, Gabriella Carosio, 
Mimmo Camon, Alida Castelli, Ro
berto De Vincenzi, Gioia Di Cristofa
ro, Carlo Donolo, Mano Flerli, Ren
zo Frtnolli, Aldo Gandigllo, Luciana 
losca, Laura Natili, Alberto Mancini, 
Licia Mampien, Patrizia Medail, Ro
berta Minerva, Silvia Paparo, Marcel
la Pompili, Carla Ravaioll, France
sco Saponaro Paolino Senreri, Ugo 
Suraci, Massimo Tozzi, Anna Maria 
Tuia, partecipano al dolore della 
moglie Paola Flocchi, del tiglio Gio
vanni e dei familiari per la scompar
sa di 

SILV1N0GRUSSU 
ricercatore dell Ispe. fondatore e 
presidente del Cras, militante del Pei 
e del nuovo Pds nel quale ha con 
passione contribuito all'attività della 
direzione sui problemi della scuola 
Roma 21 luglio 1992 

Giancarlo Aresta, Vincenzo Magni, 
Gianni Paglia, Luciana Pecchioli e 
Osvaldo Roman sono vicini alla mo
glie Paola e al figlio Giovanni nel do
lore e nel nmpianto comune per la 
perdila di 

SltVINOGRUSSU 
ncordandonc la passione politica, 
la lucidila intellettuale e l'impegno 
culturale nel promuovere nella rifor
ma della scuola una occasione es
senziale per il nnnovamento civile e 
democratico di queito nostro pae
se rino all'ultimo ci ha dato una 
grande dimostrazione di forca mo
rale, di razionalità e di coraggio nel-
l'affrontare il male che lo aveva ag
gredito Non lo dimenticheremo 
mai 
Roma, 21 luglio 1992 

La sezione scuola della Direzione 
del Pds partecipa al dolore della 
moglie Paola e del figlio Giovanni 
per la dolorosa scomparsa di 

SILVINOCRUSSU 
protagonista di primo piano dell'im
pegno di nnnovamento culturale e 
democratico della scuola italiana 
Roma. 21 luglio 1992 

Si è associato all'immenso dolore 
che ha causato la notizia del deces
so anche il senatore Venanzio Noc
chi a nome del gruppo Pds del Se
nato ricordando le speciali qualità 
di competenra e di serietà che han
no accompagnato il lavoro di 

SIIVINOGRUSSU 
per tanti anni a favore della ricerca 
pedacogica e della innovazione 
educativa 
Roma. 21 luglio 1992 

in alcune zone dell'hinterland 
napoletano. Ritenuto fino a 
qualche anno fa luogotenente 
dei fratelli Nuzzo di Acerra, 
Antonio Egizio recentemente 
se ne è distaccato diventando
ne il principale avversario e 
conquistando un ruolo di pri
missimo piano nel triangolo 
Acerra-Pomigliano-Casalnuo-
vo. Le attività commerciali del 
boss, oltre che nel Napoleta
no, sono concentrate in Ger
mania e negli Stati Uniti, in 
particolare nel campo della 
cosmesi e dell'abbigliamento. 
Una parte dei suoi beni, valu
tati decine di miliardi fu seque
strata due anni fa. Pur avendo 
messo in piedi numerose atti
vità commerciali apparente
mente lecite, ha mantenuto 
ancora il controllo della ban
da. Attualmente il suo clan si 
contrappone a quello dei «Fo
na». Fermato nel 1988 durante 
un summit con alcuni espo
nenti della cosca dei Mariano, 
Egizio venne scarcerato e poi 
nuovamente arrestato per as
sociazione a delinquere 
nell'90, a Monaco di Baviera, 
dopo un periodo di latitanza 
negli Usa. Estradato, ottenne, 
un anno dopo, la liberta vigila
ta. 

Umberto Ranien partecipa con sgo
mento al dolore per la scomparsa di 

SILVI MOGRUSSU 
compagno generoso ed impegnato 
con intelligenza e audacia intellet
tuale negli studi e nella lotta per nn-
novare la scuola italiana 
Roma. 21 luglio 1992 

F morto il com|>agno 

ORESTE BRASCA 
Lo annunciano con protondo dolo
re la moglie Ginetta, i figli Bruna ed 
b'milio, il genero Domenico, la nuo
ra Agostina, le nipoti Simona, Bar
bara e Monica Sottoscrivono per 
ruma 
Novale Milanese, 21 luglio 1992 

La moglie Alba, i figli Marta e Dano, 
annunciano con profondo dolore la 
•scomparsa del caro 

GUIDO GUIDI 
1 funerali. In forma civile, si svolgono 
oggi, martedì alle 9 partendo dalle 
camere ardenti del Policlinico di via 
del Pozzo per l'abitazione di via dol 
Caravaggio 3. a Carpi dove si forme
rà Il corteo funebre per il cimitero lo
cale Nella circostanza e btata effet
tuata una sottoscrizione 
Modena. 21 luglio 1992 

La federazione del Pds di Torino 
partecipa al dolore della compagna 
Paola Pozzi per la perdita de'l padre 

RENATO 
espnmc a< familiari le più sentite 
condoglianze 
Tonno, 21 luglio 1992 

Tre anni fa e morta 

ANNAMARIA DE MAURO 
CASSESE 

Giovanni, Sabina e Tullio De Mauro 
la ricordano con l'alletto di sempre 
alle persone che le hanno voluto be
ne 
2 E luglio 1989 21 luglio 1992 
Roma 21 luglio 1992 

La compagna Adriana Vacchelli ri
corda con immutto affetto i cari gè-
niton 

LUIGIA FERRARI 
(172.1990) 

GIUSEPPE VACCHEUJ 
(21-7-1983) 

e sottoscrive per il loro amato gior
nale 
Milano, 21 luglio 1992 

Ad un anno dalla scomparsa Marti
na e Alessandro con la mamma 
Sandra ricordano con tenmerezza il 
loro papa 

LUIGI ACETTI 
Milano, 21 luglio 1992 

Ad una anno dalla prematura scom
parsa ricordiamo tutti sempre con 
grande affetto e commozione il no
stro caro amico e compagno 

Già ACETI 
Gli amici dell'ufficio 
Milano, 21 luglio 1992 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

L ' a s s e m b l e a d e l g r u p p o P d s d e l l a C a m e r a d e i 
d e p u t a t i è c o n v o c a t a p e r o g g i 2 1 lugl io a l l e o r e 
1 2 . O r d i n e d e l g i o r n o : e s a m e r i fo rma d e l l ' i m m u 
ni tà p a r l a m e n t a r e . 

L e d e p u t a t e e i d e p u t a t i d e l g r u p p o P d s s o n o 
t e n u t i a d e s s e r e p r e s e n t i S E N Z A E C C E Z I O N E 
A L C U N A a l le s e d u t e : p o m e r i d i a n a e no t tu rna di 
o g g i 2 1 l u g l i o , i n i z i o o r e 1 7 ; a n t i m e r i d i a n a e 
p o m e r i d i a n a di m e r c o l e d ì 2 2 ; a n t i m e r i d i a n a e 
p o m e r i d i a n a di g i o v e d ì 2 3 . 

L ' a s s e m b l e a d e l g r u p p o d e i s e n a t o r i d e l P d s è 
c o n v o c a t a p e r o g g i 2 1 luglio a l le o r e 1 9 , 3 0 . 

I s e n a t o r i d e l g r u p p o P d s s o n o tenut i a d e s s e r e 
p r e s e n t i S E N Z A E C C E Z I O N E A L C U N A a par t i re 
d a l l a s e d u t a p o m e r i d i a n a d i o g g i 2 1 lugl io ( o r e 
1 7 ) . 

Gemelli, 34 anni, studenti 
fuori corso, Gabriele e 
Celestino Costantini hanno 
deciso di uccidersi insieme 

Il dramma pochi mesi dopo 
la separazione dei genitori 
Si sono barricati in camera 
Trovati cadaveri dal padre 

Identici fino alla morte 
Una vita passata insieme, fin dalla nascita, solitaria 
a due e unita anche nella morte. Due gemelli si so
no uccisi a Pescara ingurgitando psicofarmaci: Ce
lestino e Gabriele Costantini, studenti di 34 anni. Il 
padre pensionato, che viveva con loro, si è insospet
tito della porta chiusa della camera solo dopo un 
giorno e una notte. La madre se n'era andata di ca
sa mesi fa per contrasti con i figli. 

RACHELE GONNELU 

• 1 ROMA. Insieme hanno de
ciso di interrompere quel rasa
no di giorni passati uno accan
to all'altro fin dalla nascita. Ga
briele e Celestino Costantini, 
34 anni, si sono chiusi in ca
mera, hanno ingoiato una 
quantità di pasticche di sedati
vo e si sono lasciati morire. 

Il padre Gino, un pensionato 
di 68 anni, ha scoperto cosa 
era successo solo ieri mattina. 
Per un giorno e una notte non 
si è insospettito di fronte a 
quella porta chiusa a chiave. 
Spesso i suoi due figli identici 

non volevano vedere nessuno, 
si rinserravano dentro casa, 
come se si bastassero da soli. 
•Gabriele poi era cosi geloso 
della sua stanza e delle sue co
se che non taceva entrare mai 
nessuno, nemmeno per puli
re», ha spiegato il vecchio pa
dre alla polizia. 

Quando sono entrati nel
l'appartamento, gli agenti del
la squadra mobile di Pescara 
hanno trovato sparsi nella 
stanza cartoni di succhi di frut
ta e barattoli vuoti di psicofar
maci, la porta sigillata dall'in

terno. Secondo una prima ri-
costruzione i due fratelli si sa
rebbero appartati subito dopo 
aver cenato con il padre, saba
to sera. Gabriele, quello con la 
personalità più forte, domi
nante, avrebbe «aiutato» il fra
tello a trovare la morte strin
gendogli un asciugamano in
tomo al collo dopo averlo in
cappucciato con un sacchetto 
di plastica nera e avergli tap
pato il naso con batulfoli di 
ovatta. Ma forse è stato un «liu
to» reciproco, perchè Gabriele 
e stato trovato disteso sul letto 
con un cuscino sul viso, come 
per un tentativo di soffoca
mento. 

Celestino e Gabriele erano 
una coppia molto chiusa. La 
madre, quando erano ancora 
adolescenti, li aveva mandati 
in cura da psicologi perchè si 
era accorta di alcune loro tur
be, date principalmente dal 
fatto che non riuscivano a stac
carsi, ad avere vite autonome. 
Più grandi, pero, avevano pre
ferito interrompere la terapia. 

Al tempo del servizio militare, 
Celestino aveva scelto il servi
zio civile, Gabriele invece era 
stato assegnato in una caser
ma romana. E la separazione 
forzata era stata sentita come 
un trauma tremendo, dal qua
le non erano più riusciti a n-
prendersi. 

Entrambi iscritti alla facoltà 
di economia e commercio, 
Gabnele e Celestino erano ri
masti nel limbo dello studente 
fuon corso. Nessun lavoro, 
nessuna fidanzata, nessuna 
amicizia intensa ha mai attra
versato la loro vita. Solo qual
che conoscente dell'universi
tà, l'hobby comune per i com
puter e poche serate passate 
fuori casa. Gabriele, secondo i 
racconti del padre, non mette
va un piede fuori da mesi. Crisi 
depressive ricorrenti, problemi 
d'identità, schizofrenia, si dice 
adesso in città. Tra i due figli 
unici e la madre c'erano sem
pre stati alterchi, fondati, a 
sentire il padre, da una fonda
mentale incompatibilità di ca

rattere. Fino a quando, alcuni 
mesi fa, la donna non ha deci
so addirittura di abbandonare 
la famiglia. Se n'è tornata a 
L'Aquila, lasciando il marito a 
vivere con itigli 

•I gemelli monozigoti tendo
no ad avere un rapporto esclu
sivo - spiega il professor Paolo 
Pancheri dell'università La Sa
pienza di Roma - e spesso 
hanno una concordanza di di
sturbi psichici. Questo non 
vuol dire che esista una mag
giore frequenza di malattie 
mentali. Anzi, a volte i gemelli 
identici si sostengono recipro
camente, rafforzandosi. Ma è 
mollo probabile che se uno si 
ammala, anche l'altro ne ri
senta». Ma i genitori dovrebbe
ro separarli? «No - risponde 
Panclien - non si tratta di inter
rompere il rapporto gemellare, 
casomai di favorire la crescita 
di personalità autonome in 
due persone identiche in tutto, 
alla nascila anche nel cervello, 
e con lo stesso corredo di geni 
e tare ereditarie». 

È emiliana miss Cicciona '92 
Tagliolini, gamberetti 
e rucola il piatto preferito 
di Gisella Nicolini, 176 Kg 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ANTONELLA SERANI 

• I K O R C O U (Pisa), Il suo 
piatto preferito sono 1 tagliolini 
gamberetti e incoia Palato raf
finato, ma ben disposto alla 
cucina in genere, anche per
chè lei, la «Miss cicciona '92» è 
una cuoca, per di più emilia
na, e in Emilia la cucina non è 
un optional ma un'arte. Gisella 
Nicolini ha 36 anni, abita e la
vora a Rimini. Con i suoi 179 
chili e 100 grammi domenica 
sera al concorso «Miss ciccio
na '92», a Porcoli, in provincia 
di Pisa, ha battuto le sue 17 av
versarie, tutte sopra i 100 chili, 
tutte agguemte e sicure che 
•grasso è bello». «Ero abba
stanza convinta di questa vitto
ria già prima di arrivare a For-
coli - Gisella fuori dai flash dei 
fotoreporter parla già come se 
fosse un personaggio - mi ave
vano avvertito che non avrei 
avuto concorrenti vicine al mio 
peso». Gisella Nicolini al con
corso di Miss Cicciona c'è arri
vata grazie ad una cena illu
stre. A giugno a Riccione i vari 
ciccioni d'Italia, quelli, percosl 
dire, «associati» nella «super 
100 grasso è bello», un'asso
ciazione piemontese, si sono 
ritrovati per l'annuale conven
tion. A quella cena era presen
te Angela Masini, la star del 
concorso di Forcoli fin dalla 

sua nascita, nel 1989. «Angela 
mi ha parlato della festa eli For
coli - racconta Gisella - e ini 
ha chiesto di partecipare Ho 
accettato e mi sono trovata in 
una bella manifestazione Non 
capita tutti i giorni di trovEirsi in 
cosi tante di questa stazza. C'è 
molta simpatia, e questa è la 
cosa principale».Gisella è spo
sata, ha due figlie, una di 4 an
ni e mezzo e una di 12, un ma
nto «sotto i 100 chili», e anta 
allegria «Sono sempre stata 
grassa - racconta di sé la \ inci-
tricc del concorso - poi ad 
ogni gravidanza ho preso una 
ventina di chili in più ed ecco
mi qui». La sua amica-rivale 
Angela Masini, quest'anno è 
arrivata a quota 154 chili e 
mezzo, «mi sono allenata mol
lo quest'anno - spiega la Masi
ni - il mio allenamento consi
ste nel mangiare, cosa che :o 
adoro, e nell'amare. L'amore è 
la cosa che più mi fa star tene. 
Se non ho vinto vuol dire che 
non ho amato e non sono stata 
amata abbastanza. Rinizierò 
subito l'allenamento per il 
prossimo anno in tutte e due le 
discipline». Angela Masini, di 
Alessandna, a casa comunque 
un premio l'ha portato: la giu
ria le ha assegnato il titolo di 
«Miss cicciona cinema '92». 

- INFORMAZIONE PUBBLICITARIA" 

Il profilo della CEMAT spa 
In Italia la società che gestisce, organizza e commercializza il Trasporto 
Combinato Strada - Rotala è la CEMAT spa. 
In Cemat partecipano: 
- l'Ente FS (tramite l'INT - International Transport) che ne controlla, oggi, Il 
34% del capitale sociale 
un gruppo di quasi 70 operatori privati (Autotrasportatorl, Spedizionieri, 
Ausiliari del trasporto, Interponi, Magazzini Generali) che detengono la 
restante quota. 
L'azienda occupa 170 dipendami e gestisce una rete di 27 terminala Inter
modali per complessivi 1 milione di mq. dislocati su tutto il territorio nazio
nale, con 1M0 carri ferroviari speciali e 95 moderni mezzi di sollevamen
to. 
Ned 991 ha eseguito 200mlla trasponi. 
Opera in strotta collaborazione con tutte le società europee di Traffico 
Combinato assicurando l'operatività dela rete intermodale Internazionale 
e quindi consentendo l'attraversamento con Trasporto Combinato di tutta 
l'Europa. 
Per Trasporto Combinato si intende quella tecnica per il trasporto delle 
merci che integra in modo armonico e funzionale I due modi di trasporto 
terrestre' la strada e la rotala 
Grazie all'uso di unità di carico intermodali (Casse Mobili e/o Semirimor- ' 
chi) Il Trasporto Combinato utilizza II mezzo ferroviario nel tragitti di lunga 
distanza e II mezzo stradale (veicoli a trazione «terminale») tra il luogo di 
partenza ed II terminal ferroviario, e tra questo e II luogo di destinazione 
della merce. 
Date le sue caratteristiche II Trasporto Combinato rappresenta la costolet
ta «terza via» al problemi connessi alla «strada» In quanto capace di Im
porsi coma sistema compleimtare al mazzi di trasporto torrestre tradizio

nali. 
Ciò perché osso presenta incontestabilmente una lunga serie di vantaggi 
concreti: 
à una nuova modalità di trasporto che consente di sfruttare al meglio le 
caratteristiche dei trasporti su strada e ferroviaria; 
e una risposta seria al fenomeno di saturazione delle infrastrutture, 
è vantaggioso in materia di protezione dell'ambiente e di utilizzo delle su
peraci; 
garantisce maggiore sicurezza specialmente per I trasporti pericolosi; 
è vantaggioso per 1 trasportatori; 
è economico per gli Stati; 
richiede Investimenti su Infrastrutture e materiali rotanti relativamente 
meno importanti; 
aluta al rispetto delle normo social I e di sicurezza nella circolazione delle 
persone e del beni; 
è fonte di normalizzazione nel rapporto fra gli Stati per quanto attiene alle 
problematiche di contingentamento del trasporto merci contribuendo 
quindi alla creazione di un maggior equilibrio nel rapporto con I Paesi ter
zi. 
In Europa il Trasporto Combinato è gl i hi fase evolutiva con 1.200.000 tra-
sportl mi 1990,19,5 miliardi di Tonnellata Chilometro (TX) a'una crescita 
media del 15% annuo contro un 4% di Incremento medio del traffico mar
ci. 
L'rtalla è ur* realti Importante per II trasporto combinato: .''• 
Il 60% dell'Intero traffico combinato Intemazionale i da • per l'Italia. 
La conferma che l'Intermodalltà si sta sempre più affermando In Italia ci 6 
data dalla quota degli operatori Italiani che uHIzzano II combinato, passa
ta dal 5% di «oli due anni la al 35% di oggi. 

TRASPORTO COMBINATO IN ITALIA 
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N . B. 11 Trasporto Combinato nazionale è gestito esclusivamente da Cemat. Quello Internazionale 
anche da altri operatori stranieri (Hupac, Novatrans, ecc. ). La quota gestita da Cemat e comunque 
in continuo aumento (dal 35% sul totale del 1986 al 54% del 1991). 

TRASPORTO COMBINATO CEMAT 1992 
Proiezioni a fine anno: 225 mila Trasporti 
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A colloquio con l'ingegner Muzio 
•L'importanza dello sviluppo del 
Trasporto Combinato è evidente -
osserva l'Ingegner Eugenio Muzio, 
direttore generale della CEMAT -• 
si tratta di una soluzione idonea e 
determinante per affrontare la que
stione dei costi sociali del traspor
to merci su strada: il Trasporto 
Combinato, Infatti, 6 In grado di 
contribuire efficacemente alla tute
la dell'ambiente e della qualità del
la vita, pur garantendo l'Indispen
sabile efficienza nella circolazione 
del beni». 
Come al possono donneare gli 
aspetti principali del problema, co-
ai come al presenta oggi a livello 
europeo? 
Il Trasporto Combinato è un siste
ma complesso: per ottimizzarlo e 
necessario coordinare sistemi di 
trasporto diversi; strutture tecni
che ed economiche diverse, men
talità differenti; ed è necessaria 
una mentalità davvero europea, 
senza tendenze nazionalistiche, 
aperta a nuove normative e con
suetudini. Se l'Industria del tra
sporto merci produce il 7% del PII 

e dell'occupazione della CEE, I co
sti sociali del trasporto sociale so
no intorno al 4-5% del PII comuni
tario. 
E possibile definirà I costi sociali? 
C'è uno studio recente della socie
tà che gestisce il Trasporto Combi
nato in Germania, che e il paese al 
primo posto In Europa per volume 
di traffico combinato, nel quale le 
arce di incidenza sono state se
gnalate precisamente e sono la si
curezza nella circolazione, con I 
conseguenti danni corporali; l'in
quinamento atmosferico, e acusti
co; l'usura delle infrastrutture stra
dali, il consumo energetico e delle 
materie prime; Il deterioramento 
del paesaggio 

Quali sono le realizzazioni e I pro
getti attuali per l'Italia? 
Treni; il Trasporto Combinato è 
tanto più efficace quanto più effi
cienti sono i treni (alta efficienza, 
alta velocità) che consentane di uti
lizzare al massimo la tecnica del 
treno blocco (treni con carico com
pleto di Casse Mobili e/o Semiri
morchi). Le Ferrovie italiane hanno 

già profuso notevole Impegno in tal 
senso' in termini sia di maggior af
fidabilità del servizio, sia di incenti
vazioni tariffane, sia infine, di velo
cità nel tempi di resa. Nel 1990 è 
stato In particolare istituito il primo 
treno di TC ad Alta Velocita sulla 
tratta Milano - Catania (22 ore) e 
dal '91 l'Alta Velocità è stata estesa 
alla quasi totalità della rete di TC 
con un sensibile miglioramento del 
tempi di resa (es tratta Milano-Ro
ma' 8,5 ore: Milano-Napoli: 10,5 
ore; Milano-Bari: 11 ore). Dal mag
gio 1991 è in servizio sulla tratta 
Milano-Roma il primo Treno Shutt
le a composizione bloccata, ossia 
un treno-blocco che da un terminal 
all'altro viaggia senza soste inter
medie o modifiche nella composi
zione Dal maggio '92 saranno resi 
operativi ulteriori treni shuttle: ad 
esempio un seconoo treno da Ve
rona a Norimberga; entro fine anno 
un treno Verona-Rostok sul Baltico 
(l'Iniziativa 6 destinata al trattici da 
e per la Scandinavia); e da Verona 
ad Amburgo e Hannover entro l'an
no 
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